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I diritti di uguaglianza e democrazia sotto attacco da parte 

dei partiti populisti europei 

 

Lo scorso mese di maggio, il Comitato Europeo di UNI Donne ha sostenuto le conclusioni 

della conferenza Upholding & Strengthenig Democracy, redigendo una dichiarazione 

congiunta in cui la Uilca ha partecipato attivamente. Abbiamo trascorso gli ultimi anni 

a combattere per stabilire punti fermi sui diritti di uguaglianza e democrazia. Ora stiamo 

nuovamente affrontando minacce senza precedenti provenienti da partiti populisti di 

estrema destra, presenti in vari paesi europei. Il loro obiettivo principale è quello di 

denigrare tali diritti e far retrocedere il ruolo delle donne e dei gruppi minoritari.  

Qui di seguito lo stralcio introduttivo della dichiarazione: “L'antifemminismo che è stato 

accelerato dall'estrema destra europea nell'Ue è diventato una preoccupazione 

significativa in Europa. L'uguaglianza dei diritti delle donne è diventata un campo di 

battaglia primario per i populisti di destra, i nazionalisti e i neo-conservatori nei governi 

e nei parlamenti di tutta Europa. Il movimento e l'ideologia di estrema destra si sta 

pericolosamente diffondendo e sta guadagnando influenza attraverso le associazioni e 

nella società”. 

Il comitato Europeo di UNI Donne ha espresso fin da subito tolleranza zero al tentativo, 

da parte di questi gruppi di estrema destra, di smantellare i principi di inclusività e 

solidarietà. La dichiarazione si chiude con un accorato invito: “I nostri sindacati, unendo 

i lavoratori con i movimenti e le associazioni di cittadini progressisti, costituiscono un 

baluardo e un'alternativa contro lo smantellamento della solidarietà e del "collettivo". 

Dobbiamo rafforzare le nostre azioni di sensibilizzazione nei confronti dei nostri attivisti 

e più in particolare nei confronti dei giovani.” 

“Come Comitato Donne continueremo gli sforzi per proteggere i nostri diritti di 

democrazia e continueremo a promuovere la consapevolezza della necessità di una 

società uguale attraverso l’Europa”, così si è espressa Carol Scheffer, presidente del 

Comitato Europeo di UNI Donne.  

Oliver Roething, segretario regionale di UNI Europa ha invece aggiunto che: 

“Democrazia, Sindacato e contrattazione collettiva sono tutti principi attualmente sotto 

attacco, e non è una coincidenza il fatto che siano tutti connessi tra loro. Questi principi 

si rafforzano l’un l’altro, e se uno solo si indebolisce anche gli altri lo fanno”. 

Manteniamo alta la guardia e restiamo uniti nella difesa dei diritti democratici! 


